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Stasera si assegna a Napoli la Coppa Italia (TV diretta 2 ° tempo ore 2 1 , 3 0 ) 

» » ^ '.* 

La Juventus non deve fallire 
ma il Palermo non è d'accordo 

» . • • i * 

Il vantaggio di un campo niente affatto neutro per motivi « europei » - Il ; precedente del 1974 
conforta i siciliani - Torinesi in forte ritardo all'albergo - La prudenza di Giovanni Trapattoni 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stasera al San 
Paolo (ore 20.30) ultimo 
scampolo della stagione cal
cistica. Lo offriranno Juve 
e Palermo che si contende
ranno la conquista della 
Coppa Italia. Un traguardo. 
questo, particolarmente am
bito da entrambe le conten
denti. I bianconeri sperano. 
attraverso un successo in 
extremis, di poter riscattare 
una stagione che rischia di 
chiudersi con un bilancio de
cisamente in rosso. I rosane-
ro ,dal canto loro, vogliono, 
con un risultato di prestigio. 
chiudere in bellezza una an
nata per molti versi contrad
dittoria. 

• IL TIFO 
Farà caldo sugli spalti del 

San Paolo. E non solo per 
fattori climatici. Napoletani 
e siciliani, legati da antico 
spirito di solidarietà, stasera 
si troveranno sulle opposte 
trincee del tifo, divisi. Non 
varranno gli appelli alla tra
dizione comune cementatasi 
in un lungo arco di tempo: 
dalla Magna Grecia al Re
gno delle Due Sicilie. I tifo
si napoletani, per ovvii mo
tivi di convenienza, tiferan
no per la « odiata » Juve. 
« Una scelta indubbiamente 
dolorosa ma necessaria », sot
tolineano i capi storici della 
tifoseria locale. Un successo 
juventino, infatti, aprirebbe 
al Napoli le porte del torneo 
UEFA. La compagine di Ve
neranda, tuttavia, non sarà 
abbandonata a sé stessa in 
campo. Dagli spalti faranno 
sentire il loro tifo i circa 
quindicimila fedelissimi sup-
porters siciliani che giunge
ranno stamane in città, par
te con un treno speciale, par-
te con una speciale nave tra
ghetto. parte con voli specia
li, parte con mezzi propri. 

• GRANDF FIDUCIA 
Nel quartier generale sici

liano, posto in un albergo 
della Domitlana governa un 
clima di speranza e di gran
de fiducia. Si sfogliano gli 
annuari, si trovano preceden
ti incoraggianti. Si ricorda 
l'impresa del '74 quando, ap
punto, il Palermo eliminò la 

Juve dalla Coppa Italia. Si 
cerca, insomma, un appiglio 
che dia forza, fiducia. 

« Sulla carta sono più forti 
i nostri avversari — ammo
nisce Veneranda — mu ci 
siamo anche noi. Andiamoci 
piano nel lare previsioni ca
tastrofiche per il Palermo e 
ricordiamoci che la palla è... 
rotonda ». 

Il tecnico rosanero. tutta
via. riconosce l'improbità del 
compito per la sua squadra. 

« In teoria — dice — non 
abbiamo nessuna possibilità 
di far nostra la Coppa, ma 
il calcio non finiscse mai di 
sorprendere. In campo, cer
to. non compiremo peccati di 
presunzione, staremo buoni. 
attenderemo di conoscere le 
intenzioni degli avversari, 
proprio come facemmo con 
il Napoli sullo stesso terreno. 
Se poi capiterà l'occasione...». 

Così in 
campo 
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JUVENTUS 
ZOFF 
CUCCUREDDU 
CABRINI 
FURINO 
GENTILE 
SCIREA 
CAUSIO 
TARDRLLt 
VIRDIS 
BENETTI 
BETTEGA 

ARBITRO: Barbaresco. 

L'albo 
d'oro 

" 1922: Vado; 1936: Torinoi 
1937: Genoa; 1938: Juventus: 
1939: Ambrosiana-lnter; 1940: 
Fiorentina; 1941: Venezia; 1942: 
Juventus; 1958: Lazio; 1959: Ju
ventus: 1960: Juventus; 1961: Fio
rentina; 1962: Napoli; 1963: Ata-
lanta; 1964: Roma; 1965: Juven
tus; 1966: Fiorentina; 1967: Milan; 
1968: Torino; 1969: Roma: 1970: 
Bologna; 1971: Torino: 1972: Mi
lan; 1973: Milan; 1974: Bologna; 
1975: F'orentina; 1976: Napoli; 
1977: Milan; 1978: Inter. 
• La Juventus si è aggiudicata 5 
coppe; Fiorentina, Milan e Torino 
4; Inter, Bologna, Napoli e Ro
ma 2; Atalanta, Genoa, Venezia, 
Lazio e Vado 1 . 

• IL CONTRATTEMPO 
La soppressione a causa 

di sciopero del ' volo che 
avrebbe dovuto trasferire la 
comitiva juventina da Tori
no a Napoli ha creato più di 
un problema a Trapattoni. 
E' saltato li preventivato al
lenamento pomeridiano al 
San Paolo e la squadra è 
giunta in città in torpedone 
con notevole ritardo sull'ora
rio previsto. 

O NESSUN TIMORE 
Nell'entourage piemontese 

il contrattempo non ha scal
fito il morale Tutti spavaldi, 
sicuri, certi del successo. La 
eventualità di un passo fal
so apparentemente non sfio
ra neppure per un attimo 
• « Afa vogliamo scherzare? 

— dice uno juventino che tie
ne all'anonimato. — E" vero 
che abbiamo disputato un 
campionato deludente, ma 
da QUI a mettere in dubbio 
il nostro successo ce ite cor
re... ». Più prudente Trapat
toni. Il misurato nocchiero 
bianconero pur riconoscendo 
la maggior forza che la car
ta attr 'misce alla sua squa
dra. preferisce non abban
donarsi a proclami. « Que
st'anno abbiamo già fallito 
due obiebttivi — nota il trai-
ner — per cui dovremo fare 
del nostro meglio perché non 
ci sfugga il terzo. Natural
mente — aggiunge — mi ren
do conto che sotto il profilo 
tecnico la Juventus è più for
te degli avversari, ma ciò 
non comporta la sottovalu
tazione. ne da parte mia che 
da parte della squadra del
l'impegno che ci attende. Il 
Palermo è una squadra ab
bastanza buona e per noi 
rappresenta un avversario 
degno. Avrà dalla sua una 
maggiore • carica agonistica 
mentre noi potremo fare ap
pello su maggiori capacità 
tecniche. Non è perciò una 
partita facile. Eviterei, per
tanto. toni basati su molta 
superficialità. Non dimenti
chiamo. infine, che contio 
la Juve il Palermo farà di 
tutto per ottenere quel ri
sultato che possa conferire 
lustro ad una intera sta
gione ». 

Marino Marquardt 

Rivera annuncerà 
oggi il suo ritiro 

Dalla nostra redazione 
MILANO (L.R.) — Gianni Rivera oggi farà sapere se conti
nuerà a giocare. Alle 16, nella sede del Milan in via Turati, 
e stata convocata una conferenza stampa. Qui il giocatore ren
derà note le sue decisioni dopo gli intensi colloqui avuti in 
questi giorni con il neo allenatore Giacomini, col presidente Co
lombo e col direttore sportivo Sandro Vitali. -

Il capitano avrebbe dovuto sciogliere il • quesito » al ritorno 
dalla tournée sudamercana ma, evidentemente, su suggerimento 
di qualcuno dello « staff » rossonero, ha voluto rifletterci ancora. 

Sembra logico prevedere che Rivera sia orientato a concludere 
definitivamente la sua attività calcistica. Che senso avrebbe altri
menti la convocazione di una conferenza stampa? Solo previsioni, 
comunque. La parola definitiva spetta, giustamente, a Rivera stes
so, ma alcuni indizi lasciano intravedere chiaramente che oggi 
il capitano rossonero si limiterà a uificializzare una decisione 
che ha già preso e che ha rinvialo per non creare ulteriori di
sagi all'interno dal club rossonero dopo il « divorzio » con Lie-
dholm, le tribolate trattative tra Colombo e Berlusconi per la 
poltrona presidenziale e l'avvento alla guida tecn'ca di Giacomini. 
tecnico certamente di vaglia, ma giudicato ancora inesperto per 
assumere li comando di un sodalizio ambizioso qual'è il Milan. 
• Nella foto RIVERA. 

Damiani acquistato dalla Roma 
Oggi Paolo Rossi passa al Napoli? 
Al Vicenza andrebbe 1 miliardo e 800 milioni più la comproprietà di Valente, Vinazzani e Capone - L'acquisto dell'ala gè-
noana verrà ufficializzato lunedì • Nella Lazio si è arrivati alla farsa: ora Wilson non parte più e parla di malintesi 

ROMA — La settimana scor
sa il presidente della Roma 
Viola disse, dopo un incon
tro con Liedholm e Moggi. 
che in questa settimana la 
nuova Roma avrebbe comin
ciato ad avere un volto ben 
delineato. Ebbene occorre 
dire che il presidente è sta
to di parola. Ieri infatti la 
Roma ha messo a segno il 
primo colpo, con l'acquisto 
dell'ala del Genoa Damiani. 
attuale capocannoniere della 
serie cadetta. Per il momen
to si tratta di una notizia 
ufficiosa poiché l'acquisto 
non può essere ufficializzato 
prima di lunedi, essendo an
cora in corso di svolgimento 
il campionato di serie B e 
quindi non possono essere 
annunciati movimenti, per 
non turbare il regolare svol
gimento del campionato. 

Comunque di fronte alle 
indiscrezioni trapelate nei 
giorni scorsi e con partico
lare evidenza lunedi, ieri il 
general manager Moggi non 
ha potuto nascondere la ve
rità e ha ammesso che la 
Roma ha praticamente defi
nito con la società ligure 
ogni dettaglio peT il passag
gio di Damiani in maglia 
giallorossa. 

Quanto il giocatore verrà a 
costare alla Roma non è 
stato possibile appurarlo. 
Qualcosa di più preciso si 
saprà soltanto quando al
l'operazione verrà dato il 

crisma dell'ufficialità. In ogni 
caso, considerando che Da
miani l'anno scorso aveva 
una valutazione di un miliar
do e seicento milioni, c'è da 
credere che la Roma non lo 
pagherà certamente di meno, 
visto che la valutazione del
l'ala nel corso della stagio
ne non ha subito flessioni, 
anzi il fatto che sia capocan
noniere del suo campionato 
ne può avere accresciuto la 
quotazione. 

Comunque Luciano Moggi 
su questo argomento non s'è 
sbilanciato. Muovendoci per 
intuito, crediamo che l'ala 
costerà sugli ottocento milio
ni in contanti più un paio di 
giocatori da scegliere da un 
gruppo comprendente Scar-
necchia, Casaroli, Chinellato, 
Giovannelli, Borelli e Mag

giora. 
Mentre In casa giallorossa 

si stanno muovendo coleteti 
passi per rinforzare la squa
dra, :n casa laziale continua 
l'immobilismo. Anzi diciamo 
anche che non si muove un 
passo e se si muove ne ven
gono fuori soltanto polemi
che. Ci riferiamo all'incredi
bile vicenda di Wilsoi Lu
nedi il giocatore era dato per 
sicuro partente per New 
York, destinazione Cosmos. 
Ieri c'è stato un nuovo cla
moroso dietro-front Wilson 
non partirà più. La decisione 
è venuta fuori dopo una lun
ga giornata di discussioni 
fra il giocatore e i Lenzini, a 
casa di Umberto nel matti
no e nel primo pomeriggio 
e in sede nella serata. La 

sporlflash-sportflash-Jportflash-sporlflash 

é) CALCIO — Presidente e con
siglio dell'Avellino sono, per l'en
nesima volta, dimissionari. I l 23 
luglio altra riunione per decidere 
l'assetto della società. 
• AUTOMOBILISMO — Patrick 
Depailler, nonostante debba subire 
questa settimana un nuovo inter
vento chirurgico in seguito alle 
fratture provocategli dalla caduta 
dal deltaplano, spera di poter fare 
il suo rientro in occasione del G.P. 
d'Olanda il 26 agosto. 

• ATLETICA — Il tanzaniano Su-
lemain Nyambuy ha vinto a Stoc
colma la gara dei S.000 metri col 
tempo di 13 '12"29, seconda pre
stazione mondiale di tutti i tempi 
dopo il record del mondo di Rono 
in 13'0S"4. 

• ATLETICA — Sabato e dome
nica all'Arena di Milano si svolge
ranno le finali del campionato di 
soc età cui partecipano otto club 

'maschili • otto femminili. 

versione ufficiale dice che 
tutto è nato da una serie di 
malintesi (se cosi fosse per
ché c'è stato bisogno di una 
giornata intera di discussio
ne per risolverli?). Quella 
che invece risponde più alla 
realtà è che Wilson ha senti
to vacillare la sua posizione 
di personaggio privilegiato. 

Ha capito che quello in 
America era un viaggio ben 
remunerato, ma tanto peri
coloso. A settembre, al suo 
ritorno, avrebbe corso il ri
schio di trovarsi davanti sol
tanto porte ermeticamente 
chiuse, oltre alla probabile 
perdita del posto di titolare. 
E di fronte a questo stato di 
cose e sopratutto al fatto 
che i commenti della stampa 
specializzata sono stati ieri 
quanto mai pesanti nei suoi 
confronti, ecco l'improvviso 
dietro-front. 

Chiaramente questa volta 
Wilson si è sentito isolato 
senza più amici pronti a sor
reggerlo. compreso il presi
dente Lenzini, che l'anno 
scorso aveva concesso il nul
la osta al giocatore, senza 
neanche sentire il dovere di 
informare nessuno e che 
lunedì, dopo il Consiglio ave
va detto che era molto di
spiaciuto della decisione del 
capitano laziale, che si era 
lasciato convincere dalle lau
te offerte americane, infi
schiandosene della Lazio. In
vece il « caso » è rientralo, ri-

Dopò la delusione di Torino la Federazione fa il punto sul futuro azzurro 
• • • • • • • • • • • • • m m n a n a j B n a n a n n n m a m a m j B m B i ^ 

Per consolare il basket 
gli oriundi in nazionale 

Via.libera per Melillo alle Olimpiadi — Stasera la finalissima tra URSS e Israele 

solvendosi in una farsa, che 
lascia meditare (a proposi
to chi pagherà la penale di 
200 milioni ai Cosmos per 
mancato rispetto contrattua
le?) Ma del resto non c'è 
da - meravigliarsi. Nella La
zio la serietà è un'illustre sco
nosciuta e quello che rat
trista e che non appare al
l'orizzonte una via di uscita. 
Dopo le decisioni di lunedi in
fatti c'è da credere che le 
cose in futuro difficilmente 
potranno mutare. Si andrà a-
vanti secondo le vecchie abi
tudini. 

Per quanto riguarda il a cal
cio-mercato », tutto il « movi
mento » oggi si sposterà a Na
poli, dove è in programma la 
finale di Coppa Juve-Paler-
mo. Tutte le attenzioni saran- 1 
no accentrate su Paolo Rossi. 
E' molto probabile che il cen
travanti vicentino questa se
ra passi ufficialmente al Na
poli. Il Milan infatti si è 
praticamente ritirato dalla 
corsa. Non resta che la Ju
ve, a contrastare il passo al 
Napoli, sempre che la socie
tà bianconera riesca a fare 
un'offerta più allettante di 
quella fatta dal sodalizio na
poletano. Oggi del resto sca
drà la famosa opzione sul gio
catore e fino e. oggi «Pabli-
to» è del Napoli, nonostante 
!e smentite di Ferlaino. 

p. C. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Stasera si gioca 
Urss-Israele per il titolo euro
peo. Il pronostico è tutto so
vietico, e nonostante la no
stra simpatia per il gioco 
della squadra di Klein, anche 
noi non vediamo partita. An
diamo < quindi a ficcare il 
naso nelle tristi faccende di 
casa nostra. • 

Siamo al panico? Ascoltali' 
do le parole dt Vinci, presi
dente della Ftp, diremmo sì. 
Il quinto posto dell'Italia, 
acciuffato per un pelo, gra
zie al falso canestro di Vii-
latta contro la Spagna, sca
tena il terrore tra i nostri 
dirigenti federali, soprattutto 
tra quelli che la pallacane
stro vivono in termini di pol
trona e botteghe. Il gioco è 
sempre lo stesso, mani avanti 
e caccia al colpevole. Le pa
role d'ordine di Enrico Vinci. 
presidente dal motto delicato 
e arguto, dopo le sparate sul 
secondo americano e le col
luttazioni con i tifisi spa
gnoli, sono: « Mediteremo e 
cambieremo ». 

Cosa? Non sappiamo bene, 
le idee non sono ancora pre
cise. risponde il massimo di
rigente cestistìco ai giornali
sti presenti, ma intanto fa 
capire che Giancailo Primo 
potrà anche non sedere sulla 
panchina di Mosca. Aveva 
esordito dicendo: « Sono ama
reggiato. ma non sono qui 
per funerali o condoglianze », 
poi però la nazionale italiana 
la seppellisce addirittura: 
« Siamo sulla strada del falli
mento, questo quinto posto 
può diventare sesto od ottavo. 
Sono preoccupato per le Olim
piadi di Los Angeles». Quelle 
di Mosca lo angosciano anche 
di notte. Per cui « gli amici 
del consiglio federale » hanno 
ribadito che dopo il 1980 il se
condo straniero non sarà più 
tollerato, perché deresponsa
bilizza i nostri atleti. Ma gli 
« amici hanno anche visto 
giocare la Francia ed Israele; 
i francesi con cinque gioca
tori di colore, gli israeliani 
con quattro americani e quin
di anche l'Italia si adeguerà: 
in nazionale arriveranno gli 
oriundi. Un anno fa di fronte 
a questa proposta vennero sco
modati i valori patrii, adesso 
bloccati dalla paura, gli oriun
di si chiamano «cittadini ita
liani provenienti da federazio
ni straniere». Il regolamento 
internazionale però, prevede 
che occorre attendere tre an
ni, al momento, in regola con 
questa disposizione c'è solo 
Melillo. 

A Mosca potrà giocare solo 
lui, per Silvester bisognerà at
tendere, si darà più spazio 
all'attività nazionale^ e quindi 
il campionato terminerà il 9 
aprile onde permettere una 
preparazione adeguata: que
st'anno il tempo a disposizio
ne, spiega Vinci, è stato trop
po poco. Ma quando gli si 
obietta che questi problemi 
erano stati sollevati anche ai 
tempi dei « mondiali » di Ma
nila. che allora molti dissero 
che partecipare a quell'inuti
le manifestazione avrebpe 
portato via solo tempo agli 
« europei », perché il campio
nato sarebbe dovuto iniziare 
in ritardo. Il presidente della 
FIP risponde che Primo ave
va assicurato fosse utilissimo 
andarci. Allora la colpa è di 
Primo? a Noi abbiamo appro
vato il suo programma, senza 
toccare una virgola ». 

Quindi è responsabile an
che la FIP che ha approvalo 
un programma sbagliato? En
rico Vinci non intende. E 
quindi il quinto posto ci ha 
dato la possibilità di riflet
tere e di operare per ì cam
biamenti. Cosi Primo se ne 
va? «Decisioni a botta calda 
non se ne possono prendere ». 
ma intanto vengono lanciati 
i sassi in piccionaia. L'anali
si sulle cause degli errori, an
cora una volta, non viene fat
ta, 

) i 

Non vogliamo entrare nel 
merito delle proposte presen
tate sommariamente ieri da 
Vinci: quello che ci preoccu
pa è il metodo e il fatto che 
tutte queste cose si conosce
vano da tempo, eppure lutto 
sembra averli colti di sorpre
sa, in mattinata avevamo a-
scottato Giancarlo Primo: un' 
accurata difesa delle sue scel
te. un preciso attacco agli 
allenatori italiani: non inse
gnano i fondamentali ai gio 
catori. E' vero: in nazionale 
ce gente che non sa palleg
giare, passare il pallone, fare 
arresto e tiro. Ma questi uo 
mini hanno sempre giocato 
così. Da dieci anni si dicono 
queste cose, ma ancora una 
volta di fronte a un falli
mento si scaricano le colpe 
sugli altri. Senza pensare alle 
proprie. 

Silvio Trevisani 

La riunione del C.F. del basket 

Confermato: dall'80 
un solo straniero 

TORINO — La «magra» rimediata agli «europei» di 
pallacanestro dalla Nazionale ha indotto la Pederbasket 
ad ufficializzare la delibera già presa di ridurre il nu
mero degli stranieri da due ad uno per ciascuna squa
dra. allo scopo di consentire maggiori possibilità di im
mettere nuovi giocatori italiani nelle squadre maggiori. 

Il provvedimento, naturalmente, andrà In vigore dalla 
stagione '80 '31 per permettere la normale scadenza dei 
contratti in atto. 

La Pederbaskrjt ha anche deciso che. nel caso due 
squadre di una stessa città militino nel campionato di 
serie A, l'ultima promossa in ordine di tempo abbia la 
possibilità di giocare in altro centro oppure il sabato. 

Segersal sempre saldamente al comando del Giro-baby 

Fuga e volata a due: 
Zola su Maestrelli 

Battuta la Cecoslovacchia 

Alla Jugoslavia la 
medaglia di bronzo 

TORINO — Nell'incontro va
levole per la finale del terzo 
e quarto posto, la Jugoslavia 
ha battuto ieri, al Palasport 
torinese la Cecoslovacchia 
per tt a 92. Il primo tempo 
si mra chiuso con fllI Jugo
slavi in vantaggio per 58 a 41 

Nostro servizio 
MONTEBELLUNA — E' un 

diciannovenne piemontese, na
to in Francia, il vincitore del • 
la settima frazione del Giro-
baby: si tratta di Giovanni 
Zola, un simpatico corridore 
che difende i colori della Nuo
va Baggio San Siro di Mi
lano. • -

Pino a questo momento non 
si era messo particolarmente 
in evidenza preferendo una 
tattica attendista. Sul tra
guardo di Montebelluna è riu
scito a battere in volata il 
toscano Maestrelli, l'unico che 
era riuscito a tenere la sua 

ruota a 10 chilometri dalla 
conclusione. 

Alle spalle dei due, è giun
to un gruppetto regolato in 
volata da un altro toscano, 
Giuseppe Mori, il quale, a 
sua volta, ha preceduto il ve
loce Orlandi. 

La tappa ha avuto un an
damento atipico: si prevede
va grande bagarre, visto 
quanto era successo ieri l'al
tro. Invece, la prima fuga 
della giornata Ine facevano 
parte 28 corridori compresi i 
primissimi della classifica ge
nerale) è diventata quella de
cisiva. Alle spalle tutti i re
stanti lombardi si sono scam-

E' in Ital ia ospite del CONI 

Delegazione cinese 
visita la Ferrari 
Nostro servizio 

MODENA — Una delegazio
ne della Repubblica Popo
lare di Cina che, ospite del 
CONI, sta visitando impian
ti e complessi sportivi del 
nostro paese è giunta ieri 
in città per visitare gli sta
bilimenti della Ferrari. « Nel 
nostro paese non seguiamo 
ancora le vicende delle cor
se automobilistiche di "for
mula 1", ma la Ferrari è no
ta in tutto il mondo e siamo 
ben felici di toccare con ma
no questi gioielli della tecni
ca, geniale espressione del
l'uomo». Con queste parole 
il capo della delegazione ci
nese Zhao Ling Yun, vice 
preside dell'Università della 
cultura fisica ha risposto al 
saluto porto agli ospiti dal
l'ingegner Enzo Ferrari che 
li ha accolti nella palazzina 
al centro della pista di Fio
rano. A Maranello hanno fat
to gli onori di casa il dott. 
Mario Gozzi responsabile del
l'ufficio stampa e pubbliche 
relazioni della Casa del ca
vallino rampante e l'avv. En
zo Botti delegato provincia
le del CONI, presenti Elio 
Zagato presidente nazionale 
della FISA ed Erasmo Sali
ti segretario generale della 
CSAI. La delegazione accom
pagnata da Alessandro 
Schraider dell'ufficio prepa
razione olimpica è composta 
dal responsabile Zhao Ling 
Yun. dal vice capo Li Yiging 
rettore dell'Università di cul
tura fisica, dalla dottoressa 
in medicina sportiva Chen 
Ji Di, dal prof. Feng Wei-
guan dell'Università di fisio
logia di -Pechino, Wang 
Cheng Pang responsabile del 
« Quotidiano Sportivo Cine
se», Song Benlo dell'Univer

sità di cultura fisica. Yang 
Zhiyuan, Giù Chen e Wang 
Huan Bao dell'Università di 
Pechino, Kang Qi e Zhang 
Bing Chang dell'Università 
di Sciangai, Chang Li Ming 
addetto all'ambasciata cine
se in Italia. La comitiva, do
po avere visitato la Ferrari 
e la « Panini » le cui figuri
ne sono molto note anche 
all'ombra della Grande Mu
raglia, è partita ieri pome
riggio per Torino dove in se
rata ha assistito, ospite d'ono
re. all'incontro di pallacane
stro Italia-URSS. Oggi visi
terà gli stabilimenti ed il 
Centro Sportivo FIAT 

Luca Dalora 

biate cortesie di non impe
gnarsi nell'inseguimento e co
si il distacco è diventato ben 
presto abissale. Cose di altri 
tempi: all'arrivo oltre 19 mi
nuti. Poco onore per i batti
strada e grande demerito per 
gli inseguitori. Sì può dire che 
chi ha lavorato di più ieri 
siano stati i militi della po
lizia stradale, i quali hanno 
dovuto darsi un gran daffa
re nell'attraversamento di Ve
rona e Vicenza. 

La classifica parla chiara
mente svedese. Segersall 
mantiene un margine di van
taggio sufficiente per control
lare Olivati. Fedrigo, Clar-
rocca. Alivertl, e Testolin. Per 
il biondo nordico le cose stan
no mettendosi molto bene: ora 
che Prim non ha problemi di 
classifica. Segersall potrà con
tare su di lui per controlla
re ogni mossa degli avver
sari. 

Oggi è in programma l'ul
tima insidiosa tappa: l'arrivo 
è previsto à Ferrara Monte-
baldo. Gli ultimi 15 km. so
no in netta salita. 

Gigi Baj 
• L'ORDINE D'ARRIVO: 1) Zel i 
(Lombardia C) the copre I km. 
180 In 4.1 V 2 5 " (medi» km. 4 1 
e 948 ) : 2) Maestrelli (Toscana A) 
s.t.; 3) Mori (Toscana B) • 17" ; 
4 ) Orlandi (Lombardta C) s.t.i 
5) Raczkowski (Poi.) ».r.; 6) 
C'arrocca (Marche) s.t.j 7 ) «Mac
chini (Lombardia B) s.t.; 8 ) Tar-
lao (Friuli) s.t.; 9) Clìvati (Lom
bardia A) s.l.: IO) Biasol (Ve
neto) s.t.; seguono altri 16 corri
dori tutti con lo stesso tempo. 

• LA CLASSIFICA GENERALE! 
1) Segersal (Svezia) in 27 ora 
33*52"; 2) Ativerti (Liguria) a 
37"; 3) Fedrigo (Pemonte) a.t.j 
4 ) Ciarrocca (Marche) s.t.j S) 
Goeransson (Svezia) s.t.; 6) Te
stolin (Lombardia) s.t.; 7 ) Man
zoni (Lombardia) a 3 '07"; 8) 
Biason (Veneto) a 4 *01" ; 9 ) Zola 
(Lombardia C) a 4 '20"; 10) Oli
vati (Lombardia A) a 4 '37" . 

Domani presentazione del match Spinks-Coetzcee 

Sagra di « massimi » a Sanremo 
SANREMO — Domani sera il me
glio di quanto la boxe mondiale 
può olfrìre nel settore dei pesi 
massimi si radunerà a Sanremo. A 
Spinks e al sudafricano Coetzee, in 
allenamento nella cittì ligure in at
tesa di incontrarsi nella semilinale 
mondiale di Montecarlo del 24 
giugno, si aggiungeranno, intatti, il 
negro americano Tate, vincitore del
l'altra semilinale mondiale contro 
il sudafricano Knoetze, e quindi 
sfidante designato del vincitore del 
match del 24 giugno, e lo stesso 
sudafricano Knoetze. Parteciperan
no tutti alla conferenza stampa dei 
pesi massimi indetta nella sede 
dell'Assessorato al turismo del co-
Mone «3 Sonrano. 

La conferenza dei pesi massimi 
dovrebbe poter contare addirittura 
anche sulla presenza di Muhammad 
Ali , che, coi* la rinuncia fatta al 
titolo mondiale in assesti giorni, 
ha dato il via agli incontri incro
ciati tra Spinks, Tato, Knoetze « 

Coetzee per designare il proprio 
successore. Ali ha fatto sapere che 
sarà a Sanremo domani sera, ma 
occorre vedere se manterrà la pro
messa. 

I pugili intanto proseguono la 
preparazione. 5prnks s Coetzee 
che si affronteranno domenica, la 
hanno ormai praticamente comple
tata. Corro, l'argentino che invece 
si sta allenando per affrontare II 
30 giugno, sempre sul ring di Mon
tecarlo, Vito Antuofermo. titolo 
dei pesi medi in palio, sta inten
sificando il ritmo dei suoi allena
menti. Lunghe ore di footing al 
mattino allo stadio comunale, e 
lavoro sui guantoni, il pomeriggio, 
nella palestra allestita a Villa Or-
mond. Anche Calinoci, campione 
mondiate dei medio-massimi, inat
teso ospite di Sanremo, t i aia al
lenando. ma a ritmo P:n blando? 
il suo mondiale ai svolgerà solo 
1*11 agosto. 
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